
università popolare 
VIA EMANUELE FILIBERTO, 3 - TELEF. 049 - 8755474 - 35122 PADOVA 

rassegna 
ANNO ACCADEMICO 1989-1990 

LXXXVIII DI FONDAZIONE 



CONSIGLIO DIRETTIVO 1987 - 1990 

A vv. Cesare Guzzon 

Geom. Andrea Calore 

Prof. Franco Hueber 

Prof. Franca Travaglia Zanibon 

Prof. Pi"er Luigi Fantelli 

Rag. Elvio Gatto 

Ing. Silvio Basso 

Avv. Maurizio Barbiera 

Geom. Guido Cortelazzo 

Prof. Giorgio Dagnini 

Sig. Mario Giudica 

Rag. Tullio Gobbato 

Prof. Maria Te resa Menegotto 

Dott. Itala Morandini 

Dott. Franco Suitner 

Dott. Si lvana Weiller 

COLLEGIO DEI REVISORI 
DEI CONTI 

Dott. Silvia Sanero Casalini 

Rag. Carlo Corazza 

Rag. Luigi Pirolo 

Presidente Onorario 

Presidente 

Vice Presidente 

Vice Presidente 

Segretario 

Tesoriere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

COORDINATORI 
COMMISSIONI 

Galleria «Il Sigillo»: 

Dott. Silvana Weiller 

Viaggi e gite culturali : 

Sig. Mario Giudica 

Musica - cinema - foto: 

Rag. Tullio Gobbato 

Econom. Finanziaria: 

Rag. Elvio Gatto 

DIRETTORE BIBLIOTECA 
Prof. Pier Luigi Fantelli 

UFFICIO STAMPA 
Dott. Franco Suitner 

2 



NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 1990 - 1993 

A vv. Cesare Guzzon 

Geom. Andrea Calore 

Prof. Franca Travaglia Zanibon 

Prof. Giorgio Dagnini 

Prof. Pier Luigi Fantelli 

Rag. Elvio Gatto 

Avv. Maurizio Barbiera 

lng. Silvio Basso 

Geom. Guido Cortelazzo 

Dott. Vincenzo Drago 

Prof. Maddalena Fantini 

Sig. Mario Giudica 

Rag. Tullio Gobbato 

Prof. Franco Hueber 

Prof. Maria Teresa Menegotto 

Prof. Ida Servi 

Presidente Onorario 

Presidente 

Vice Presidente 

Vice Presidente 

Segretario 

Tesoriere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

NUOVO COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

Dott. Silvia Sanero 

Rag. Guido Facchinello 

Geom. Giuseppe Paccagnella 

Coordinatrice 

3 



4 

COMMISSIONE VIAGGI 

Sig. Mario Giudica 

Geom. Guido Cortelazzo 

Prof. Maria Teresa Menegotto 

COMMISSIONE BIBLIOTECA 

Prof. Ida Servi 

Prof. Maddalena Fantini 

Ing. Silvio Basso 

COMMISSIONE ARTI VISIVE 

Prof. Franco Hueber 

Prof. Pier Luigi Fantelli 

Dott. Silvana Weiller R. J. 

COMMISSIONE SCIENTIFICA 

Prof. Giorgio Dagnini 

Prof. Franco Hueber 

Ing. Silvio Basso 

COMMISSIONE STAMPA 

Prof. Pier Luigi Fantelli 

Dott. Gianfranco Vinante 

Coordinatore 

Coordinatrice 

Coordinatore 

Coordinatore 

Coordinatore 

COMMISSIONE CINEMA-MUSICA 

Prof. Franca Travaglia Zanibon 

Rag. Tullio Gobbato 

lng. Silvio Basso 

Coordinatrice 



RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
Anno Accademico 1989-90 

Con la lettura di questa relazione termina praticamente l'LXXXVlll Anno 
Accademico dell'Università Popolare di Padova, che ha visto numerose iniziative ed 
attività culturali. 

Le conferenze, che hanno avuto per oggetto svariati argomenti di carattere letterario, 
storico , artistico e scientifico, sono state ventisette e sono state tenute, nella sala in cui 
ci troviamo, da qualificati studiosi , accompagnate spesso dalla proiezione di diapositive. 

Assieme alle conferenze va ricordato il corso su "La Pittura Veneta", articolato in 
cinque lezioni, svolto con grande competenza dal prof. Pier Luigi Fantelli, nostro 
consigliere e segretario , e quello, non meno interessante e quanto mai apprezzato , 
intitolato "Come cambia la medicina ", tenuto con alta scienza e chiarezza dal prof. 
Giorgio Dagnini , anch'egli componente del nostro Consiglio. 

Doverosamente, menzioniamo pure l'ottimo concerto del prof. Corrado Loffredi , che 
ci ha intrattenuti , in un clima di natalizia serenità, nella Sala dei Giganti al Liviano. 

Ritornando ancora ai corsi organizzati dall'Università Popolare, ci fa piacere porre 
nella dovuta evidenza quelli di francese, inglese e tedesco che avviano i partecipanti alla 
conoscenza e alla pratica di dette lingue con appropriati e moderni metodi 
d'insegnamento. 

Per le apprezzate lezioni va pertanto tributato il dovuto elogio alle proff. Maddalena 
Fantini , Laura La Via , Maria Teresa Menegotto, Franca Travaglia Zanibon e al prof. 
Carlo Morello. 

Ai Soci iscritti a i corsi di lingue, che ne hanno fatto richiesta, rilasciamo ora il 
relativo certificato di frequenza. 

Molto intenso è stato pure il prestito dei libri della nostra biblioteca. Ne hanno fruito 
222 Soci , e ad alcuni fra i più assidui lettori , siamo lieti di consegnare un modesto ma 
significativo omaggio. 

Durante questo Anno Accademico sono state fatte delle visite guidate a mostre di 
arte figurativa, e precisamente a quella di Sebastiano Ricci a Passariano, di Rubens a 
Padova e del Savoldo a Brescia. 

A tale proposito, va anche ricordato che parecchi Soci sono andati a Venezia per 
vedere la rassegna di "Arte Italiana del '900 " ed a Praglia e Ferrara per le mostre di 
arte e vita ebraica denominate ri spettivamente: " Midor Ledor" e " ! Tal Ya". 

Come di consueto, ma in numero maggiore rispetto al passato, parecchi iscritti al 
nostro sodalizio , hanno partecipato alle visite che si svolgono nell'arco di una giornata, 
per conoscere direttamente, sotto l'aspetto storico-artistico, i centri urbani italiani , che 
quest 'anno sono stati: Mantova, Crema, Lodi , Faenza, Imola, Conegliano, Comacchio 
(e il Delta del Po). 

Alcuni di noi si sorto recati a Vercelli e a Monza, accogliendo l'invito delle locali 
consorelle Università Popolari, i cui dirigenti ci hanno assistito e guidato nell'itinerario 
turistico-culturale delle loro città , con grande e cordiale disponibilità. 

Molto impegnativi sono stati i viaggi culturali, della durata di più giorni, in Italia e 
all 'estero, preparati con la ben nota competenza dal nostro consigliere sig. Mario Giudica, 
che hanno suscitato grande interesse e sono riusciti nel modo migliore. Li ricordiamo in 
ordine cronologico: 
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- in settembre u.s. a Praga e, nello stesso mese, alle "Cinque Terre' ·: 

in febbraio-marzo in Messico e Guatemala (questo viaggio è stato organizzato dal 
nostro consigliere geom. Guido Cortelazzo) e a Nizza; 

- in aprile nel Portogallo e a Parma; 

- in maggio in Turchia. 

Nella prossima estate seguiranno i viaggi in Islanda e nella Valle d'Aosta. 

Allo scopo di illustrare e far conoscere adeguatamente anche i centri minori della 
nostra regione, ha più volte funzionato in sede il "ridcu tape", seguito con attenzione da 

. vari iscritti. 

Concludendo l'argomento relativo alle visite culturali, troviamo opportuno 
consegnare al dott. Mario Mascia, che ha partecipato a quasi tutti i nostri viaggi, un 
sigillo dell'U .P. 

Assai vivace e gradita da tutti l'attività della nostra galleria "Il Sigillu" che ha 
ospitato la mostra pittorica di Mattia Ravà, di dieci incisori che hanno esposto a favore 
dell'UNICEF, e le personali di David d'Amore e di Laura Bettini. Infine una esposizione 
dei singolari "Tessiture e non ... " di Docenti e ... non, dell'Istituto "Pietro Selvatico" di 
Padova. 

La situaziuncfìnanziaria, ha continuato a consolidarsi positivamente, grazie anche al 
competente impegno del nostro tesoriere Elvio Gatto, il quale ce ne offre subito conferma 
dando lettura dei dettagli e del risultato annuale finale, regolarmente controllati dai 
Revisori dei Conti. 

È proseguito pure quest'anno l'aumento dei Soci, saliti a 1192. 

Ci ha addolorati la scomparsa di alcuni di loro che nel presente momento vogliamo 
ricordare per nome, con l'affetto con cui si ricordano gli amici più cari: Michele Belviso, 
Anita Limentani, Edoardo Nalin. 

Concludiamo la relazione sull'attività dell'Università Popolare di Padova relativa 
all'anno 1989-90, ringraziando doverosamente le Autorità cittadine, i responsabili degli 
Enti e degli Istituti di Credito che hanno rivolto la loro solidale e concreta attenzione al 
nostro sodalizio. In particolare, porgiamo un sentito grazie al dott. Antonio Frigo, 
presidente della Camera di Commercio di Padova, che ha continuato a porci a 
disposizione per le conferenze, con cordiale liberalità, questa accogliente sala. 

Nell'occasione, ci è molto gradito ricordare il nostro benemerito presidente onorario 
avv. Cesare Guzzon, e ringraziare i Vicepresidenti, i Consiglieri, i Revisori dei Conti, 
tutti i Conferenzieri e le Signore della Segreteria. 

Un ulteriore pensiero di gratitudine rivolgiamo al consigliere dott. Franco Suitner 
per il grande impegno che ha posto in varie occasioni al fine di superare alcune difficili 
situazioni organizzative, al rag. Tullio Gabbato solerte operatore per il migliore 
svolgimento delle conferenze, e alla gentile dott. Itala Morandini che, per esigenze 
personali, lascia il Consiglio dell'Università Popolare, dopo esserne stata per parecchi 
anni una costruttiva e preziosa componente. 

Infine, a tutti i Soci che sempre ci hanno seguito con tanta passione, l'augurio più 
sentito di buone vacanze. 
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12 OTTOBRE 1989 

Dott. LUIGI V ASOIN 

«La Signoria dei Carraresi 
nella Padova del '300» 
Relazione tenuta in occasione della 
inaugurazione dell'anno accademico 
1989-90 dell 'Università Popolare di 
Padova. ' 
(con proiezioni) 

Secondo la bibliografia antica, i Carraresi possono essere di origine o tedesca, o 
francese , o indigena; secondo invece la bibliografia abbastanza recente del sec. xrx·, 
gli storici fanno riferimento, con documentazione, ad un certo Litolfo da Carrara, come 
capostipite «certo» della casata, vissuto nei primi anni dell 'XI° sec .. Egli, nel 1027, fu il 
benefattore con terre, case , campi di un gruppo di benedettini dell 'ordine di Cluny per 
la costruzione dell'attuale Chiesa di Carrara Santo Stefano e per la formazione di un 
Monastero, andato distrutto verso la fine del '700. 

Titolari di una vasta cerchia di beni immobili nella Bassa e nell'Alta Padovana , 
confermata dai brevetti di due Imperatori, Enrico v· nel 1114 e Federico I° Barbarossa 
nel 1160, i Carraresi esercitarono di diritto e di fatto, anche arbitrariamente, il 
«comitatus» sulle loro terre e sugli abitanti delle stesse, creando un vera e propria 
«signoria rurale». 

Il sorgere dei Comuni e la sovranità su Padova di Ezzelino III° da Romano 
(1237-1256), a parte il diritto di proprietà, annullarono gran parte dei privilegi e delle 
garanzie feudali dei Signori dell 'epoca, compresi i Carraresi, i quali si inurbarono a 
Padova, entrando con estrema prudenza nella vita pubblica della città-stato. 

Riuscite nell 'intento di non prendere mai posizione netta tra guelfi e ghibellini, le 
famigli e Carraresi giunsero il 25 luglio 1318 alla Signoria politica su Padova con Jacopo 
1· il Grande, dapprima come Capitani Generali, poi, nel 1338, come veri e propri 
Principi. 

La Signoria politica Carrarese durò dal 1318 al 1405, con l'i nterruzione della 
dominazione Scaligera dal 1328 al 1337 e di quella Viscontea dal 1388 al 1390. Essa 
cadde definitivamente nel 1405 per opera di Venezia, che in quegli anni aveva maturato 
un'ostinata politica di terraferma per costituirsi un vasto territorio alle spalle. 

Mentre sul velleitarismo veronese e milanese per la conquista di Padova tutti gli 
storici sono d'accordo, non lo sono invece sull'attribuzione delle responsabilità tra 
Padova e Venezia nelle lunghe lotte che caratterizzarono la seconda parte del XIV0 sec .. 

Durante la Signoria, i Capitani Generali Carraresi furono Jacopo r il Grande e 
Marsilio I°; i Principi furono invece Ubertino I°, Marsilietto II°, Jacopo II°, Jacopino m·, 
Francesco r il Grande e Francesco II° Novello. Quest'ultimo, nel 1406, venne assassinato 
assieme a due suoi figli nelle carceri veneziane, di notte, senza processo, senza sentenza, 
senza ufficialità. 
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I Carraresi esercitarono la Signoria su Padova e sul suo vasto territorio che giunse a 
comprendere anche quasi tutto il Veneto, arrivando gradualmente alla eliminazione della 
libertà e della democrazia proprie del precedente Comune repubblicano (1256-1318). In 
alcune occasioni furono violenti pubblicamente e privatamente; trascinarono spesso, 
anche se involontariamente talvolta , il popolo padovano in lunghe guerre con conseguenti 
epidemie e sacrifici. 

Però, a differenza di molti signorotti dell'epoca, furono colti; espressero un alto 
mecenatismo a favore della cultura e dell'arte; protessero artisti che lasciarono a Padova 
e nel suo territorio manifestazioni monumentali , pittoriche, scultoree elevatissime; 
difesero l'Università nella sua autonomia e nei suoi statuti, favorendo l'affiusso di 
studenti da tutta Europa e chiamandovi i migliori insegnanti; favorirono la permanenza 
a Padova ed Arquà del Petrarca che vi completò la sua immensa opera letteraria; 
incrementarono l'economia padovana e le relative infrastrutture. Durante il loro periodo 
furono iniziate, continuate, completate, abbellite Chiese e luoghi religiosi come in 
nessuna altra epoca. 

Il dott. Vasoin ha concluso con la proiezione e relativo commento di numerose 
diapositive per l'illustrazione di gran parte del patrimonio artistico e monumentale che 
ci resta del periodo Carrarese. 

8 



19 OTTOBRE 1989 

Dott. CARLO ZANIN 

«L'orologio di Giovanni Dondi» 
(con proiezioni) 

Solo in occasione del VI centenario della morte di Giovan ni Dondi, Padova «SIDUS 
PRECLA RUM» ha av uto l'illusione di essere rientrata in possesso del primo orologio 
astronomico del mondo, ideato e costruito dal nostro concittadino, verso la metà del 
XIV secolo. 

In realtà, la fedele ricostruzione concessaci in prestito , non senza notevoli difficoltà, 
dal Musco della Scienza e della Tecnica di Milano, è il primo dei tre esemplari messi 
a punto da Luigi Pippa orologiaio-pendo lista nel suo negozio-laboratorio di via Durini , 
nel capoluogo lombardo. 

Tanto più apprezzabile è l'opera del Pippa in quanto il progetto esegu ito è quello 
origina le del manoscritto latino. 

Il fatto che l'esemplare esposto a Padova non fun zioni ormai più da anni , dipende 
esclusi vamente dalla mancanza di personale spec ial izzato addetto alla manutenzione ed 
alla ricarica (è prevista una chiave di ricar ica da azionare interrompendo momentanea­
mente il movimento) . Ne è la riprova il fatto che il 3' esemplare costruito dal Pippa 
funziona perfettamente, come ho potuto constatare personalmente in occasione di una 
recente visita a Milano, presso il suo laboratorio. 

Anche al Museo della Scienza di Parigi , nel nuovo quartiere della Villette, in 
occasione del bicentenario della Rivoluzione francese , si è potuta temporaneamente 
ammirare una ricostruzione dell'orologio , partita poi per destinazione sconosciuta , senza 
lasciar traccia, nemmeno del suo costruttore. 

In sostanza, al momento attuale, non mi risulta che in tutta Europa vi sia un solo 
esemplare funzionate , pur essendo a disposizione di tutti il progetto completo in lati no 
e francese (Johannis de Dondis, Paduani Civis, Astrarium , fac-s imile del manoscritto 
di Padova e traduzione francese di Emmanuel Poulle , Ed izioni I+ I Padova, Les belles 
lettres - Paris, 1987/ 88). 

Non rimane quindi che recarsi a Washington alla Smithsonian Institution, per 
osservare il funzion amento dell'orologio di Dondi ricostruito da Peter Hayward della 
Thwaites & Reed Limited , la più antica ditta inglese di oro logeria . 

Ma quali sono in sostanza i meriti del Dondi che lo portano ad essere universalmente 
considerato il padre del! 'orologio meccanico? 

Fu senz'altro il primo che costruì e descrisse minuziosamente (praticamente diremmo 
oggi «brevettò») un ingegnoso sistema bilanciato da una corona collegata ad uno 
scappamento a verga , che era in grado di dare una notevole precisione al suo orologio. 

Superata questa difficoltà, l' inserimento di tutte le a ltre complicazioni astronomiche 
non presentò più problemi irrisolvibili dal lato tecnico. 

Concludendo, potremmo dire che se talvolta può essere vero che «Nemo propheta 
in patria», non vi è però alcun motivo perchè in epoca di sponsorizzazioni non vi sia 
qualcuno disposto a donare a Padova una riproduzione del capolavoro del Dondi , che 
lo consacri definitivamente come l'inventore del primo orologio astronomico del mondo. 
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26 OTTOBRE 1989 

"El Gnaro Padovan" 
' 

«Amissi del dialetto» 

In data Giovedì 26 Ottobre 1989, alle ore 18, presso il salone della Camera di 
Commercio, «El Gnaro Padovan» è stato ospitato dall 'Università Popolare per un 
convegno di poesia. 

Il gruppo, presieduto dal Dott. Gianni Soranzo, che si prefigge di difendere le 
proprietà linguistiche di ogni parlata, ha presentato, con la collaborazione del giornalista 
Enzo Ramazzina, i suoi nuovi elaborati nei vari dialetti veneti . 

Ogni autore ha letto una scelta dei propri versi: Luisa Buso - Mario Bagagiolo -
Tullio Crivellari - Ubaldo Goldin - Lucio Lineetta e la vice presidente Maria Luisa 
Ravagnan. 

Sono state interpretate anche poesie dai contenuti diversi, di altri autori del «Gnaro»; 
da parte di Goldin per Elia Battagin e Vittorio Dal Seno, mentre Maria Luisa Ravagnan 
ha letto testi di Gianni Soranzo, Loredana Foco e una composizione religiosa di Mario 
Poppi. 

L'ora d'ascolto è stata apprezzata da una sala gremita , con molti applausi per gli 
autori . 
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9 NOVEMBRE 1989 

:i o '. PIETRO R. BIONDETTI 

«Applicazioni cliniche attuali 
della risonanza magnetica» ' 
(con proiezioni) 

la Risonanza Magnetica (RM) è una metodica che, mediante l'impiego di campi 
agnetici e radioonde, produce immagini di sezioni del corpo.Il principio di 

:· nzionamento si basa sul fatto che i nuclei degli atomi di idrogeno, contenuti in grande 
.uantità nel corpo, si comportano come tante piccole calamite o magneti . Quando il 

:iostro corpo si trova all'interno di un campo magnetico, i nuclei dell'idrogeno si 
ori entano parallelamente alla direzione del campo magnetico terrestre. A questo punto 
le condizioni di equilibrio vengono perturbate irradiando il corpo con una radiofrequen­
za. ossia con una onda elettromagnetica sovrapponibile per frequenza a quelle usate per 
e trasmissioni radiotelevisive e per i forni a microonde. 

L'impulso di radiofrequenza causa modificazioni dell'orientamento dei nuclei di 
id rogeno. Non appena cessa l'impulso perturbante, il sistema tende a ritornare 
all'equilibrio con il ritorno dei nuclei di idrogeno a ll 'orientamento iniziale. Durante 
questo processo viene emessa energia sotto forma di radioonde, che, raccolte da 
un 'antenna, costituiscono il segnale RM, emesso dai tessuti stimolati della sezione in 
esame. Questo segnale, opportunamente elaborato, produce l'immagine. Gli apparecchi di 
R.\.1 sono quindi essenzialmente costitu iti da un potente magnete e da antenne unite a 
generatori e ricevitori di radiofrequenza. 

Il soggetto sottoposto ad indagine con RM non subisce alcun documentato danno 
biologico, come invece avviene per gli esami che usano raggi x o gamma (radiologia 
tradizionale; TAC; Medicina Nucleare). Gli unici pazienti che possono subire danni da 
parte della RM, e che quindi non devono esservi sottoposti sono: i portatori di 
Pace-Makers, neurostimolatori o altre apparecchiature elettroniche, che possono andare 
incontro a gravi malfunzioni; i portatori di clips metalliche vascolari, (specie se 
ferromagnetiche), che possono cambiare orientamento per effetto del campo magnetico; 
i portatori di corpi estranei metallici endooculari, che possono essere messi in movimento 
sempre per effetto del campo magnetico. Le protesi metalliche articolari e le valvole 
cardiache artificiali, contrariamente al passato, non sono più considerate controindicazio­
ni alla RM. 

La caratteristica più utile ai fini diagnostici delle immagini RM, è l'elevatissimo 
contrasto ottenibile tra i tessuti patologici e quelli normali e quindi la diagnosi è facilitata. 
Inoltre, il contrasto delle immagini è variabile a piacimento da parte dell 'operatore. Ciò 
consente di adattare le immagini a ciascun paziente, a seconda della sede da esaminare 
e del quesito clinico. Le immagini RM, contrariamente a quelle della TAC (che sono 
assiali trasverse) possono essere ottenute secondo qualsiasi piano dello spazio, 
consentendo una vera e propria rappresentazione tridimensionale delle strutture normali 
e patologiche esaminate. 
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Le applicazioni cliniche della RM sono molteplici, ed in via di progressivo, 
inarrestabile aumento. La parte del leone è fatta dalle applicazioni neurologiche, che 
occupano circa 1'80% dello spazio disponibile nell e unità RM in funzione sia in Italia 
che all'estero. La RM ha praticamente rivoluzionato l'approccio diagnostico ad alcuni 
settori del sistema nervoso centrale: in particolare al midollo spinale che può essere 
visualizzato direttamente nella sua interezza per la prima volta dalla RM, senza dover 
ricorrere all'introduzione di mezzo di contrasto nello speco vertebrale (mielografia; 
mielo-T AC). 

Nei pazienti con sospetto clinico di affezioni del midollo spinale, oggi la RM è il 
primo esame che deve essere eseguito. Anche nella patologia della fossa cranica 
posteriore, che è spesso male esplorabile dalla TAC, a causa degli inevitabili artefatti 
dovuti alle grosse strutture ossee presenti in tale sede (rocche e mastoidi), la RM offre 
sostanziali vantaggi rispetto alla TAC. La RM infatti non è disturbata dalla presenza 
dell 'osso e consente di ottenere immagini secondo i piani sagittale e coronale, spesso 
irrinunciabili per una adeguata rappresentazione del tronco cerebrale. La RM inoltre, in 
generale, è molto più sensibile della TAC nell'identificazione di molti processi patologici 
cerebrali, specie di quelli demielinizzanti, come la sclerosi a placche. 

Le applicazioni della RM al resto del corpo si sono affermate con maggiore lentezza. 
Ciò è sopratutto dovuto al fatto che esistono già varie tecniche di «imaging» del corpo, 
come l'ecografia e la TAC che forniscono ottimi risultati , in termini di accuratezza 
diagnostica, ed a costi più bassi. È stato quindi necessario procedere a confronti della 
RM con queste metodiche, prima di poterne proporre utilmente l' impiego clinico. Allo 
stato attuale dell'esperienza clinica, i 2 settori del corpo dove la RM fornisce risultati non 
eguagliati da nessun 'a ltra metodica di «imaging» non-invasivo, sono il cuore e l'apparato 
muscoloscheletrico. Del cuore, con RM possono essere studiate sia le alterazioni 
morfologiche che funzionali: per esempio, è possibile quantificare l'entità di una 
insufficienza valvolare o di una ipocinesia ventricolare postinfartuale. La RM pertanto, 
è oggi con Ecocardiografia e Medicina Nucleare una delle metodiche di immagine più 
utili per la valutazione delle affezioni cardiache. Nel sistema muscoloscheletrico la RM 
offre risultati molto buoni sia nella stadiazione dei tumori muscoloscheletrici che nella 
diagnosi di patologie traumatiche articolari, quali per esempio la va lutazione della cuffia 
dei rotatori della spalla o la valutazione dello stato di salute dei menischi e del complesso 
apparato muscololegamentoso del ginocchio. 

Esistono poi molte altre situazioni cliniche particolari dova la TAC o l'ecotomografia 
richiedono la RM come completamento: per esempio nei casi di ra/utazione 
preoperatoria di neoplasie, in cui sia dubbia l'i nfiltrazione di strutture contigue alla 
neoplasia. Da recenti pubblicazioni è infatti emerso che la RM è significativa mente più 
sensibile ed accurata delle altre metodiche di «imaging» nella stad iazione delle neoplasie 
della vescica, della prostata, del corpo e del collo dell'utero; e sono in corso confronti 
per molte altre neoplasie. 

L'unico freno all 'utile diffusione della RM è oggi costituito dall'elernto costo 
dell'esame, dovuto in parte all'elevato costo dell'attrezzatura , ed in parte ai lunghi tempi 
d'esame (in media circa 45 minuti per paziente), che limitano il numero di pazienti 
esaminabili giornalmente. Stanno tuttavia entrando nel mercato sistemi a media intensità 
di campo magnetico che consentono di abbassare significamente i costi di installazione 
e d'uso dell'attrezzatura. Con l'impiego di tali attrezzature si prevede, forse con un pò di 
ottimismo, che la RM raggiungerà in qualche anno la diffusione della TAC. 
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16 NOVEMBRE 1989 

Geom. ANDREA CALORE 

«Antichi nomi di alcune vie di 
Padova» 

L'oratore ha illustrato, sotto il profilo storico, la denominazione di alcune antiche 
vie e piazze della zona sud-ovest della città di Padova, menzionando nel contempo vari 
avvenimenti che in esse si svolsero e gli edifici artistici che ivi ancora si possono 
ammirare. 

Concludendo la sua esposizione, ha auspicato che, nei limiti del possibile, qualche 
significativo toponimo soppresso venga ripristinato o conveniemente ricordato in loco. 

23 NOVEMBRE 1989 

Prof. THOMAS PELLEGRINI 

«Traduzione dell'ODISSEA in 
dialetto bellunese» 
(con audiovisivi) 
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30 NOVEMBRE 1989 

Dott. MARGHERITA BENETTIN 
Dott. DONATO GALLO 
Dott. MARIELLA MAGLIANI 

«La biblioteca del Museo 
Civico di Padova» 
(con il Patrocinio del Comune di 

Padova - Assess. alla Cultura) 

La Biblioteca Civica di Padova costituisce una parte non trascurabile di quell'ideale 
"custodia" dell 'arte, della 'storia e delle tradizioni padovane che ebbe il primo disegno 
unitario nella mente di Andrea Gloria, attorno alla metà dell'800. L'unità del complesso 
museale-archivistico-bibliotecario anche se oggi non più attuale dal punto di vista 
scientifico e logistico, è ben simboleggiata dal grande ingresso monumentale del Museo, 
in Piazza del Santo, progettato da Camilla Boito. Il primo nucleo di un fondo librario al 
servizio della cittadinanza e sotto l'amministrazione municipale si deve però a Girolamo 
Po/castro, personaggio di spicco nelle vicende dell'età napoleonica e Padova, che dispose 
il lascito della sua biblioteca privata (oltre 4000 volumi di letterature antiche e moderne, 
di storia, antiquaria e cultura genera le) nel suo testamento del 1839. Solo nel 1845 il 
G loria, allora conservatore dell'archivio civico, più tardi professore universitario e primo 
direttore del Museo, ottenne i libri del Polcastro, che divennero una delle molte sezioni 
raccolte in angusti spazi presso il Municipio di Padova. 

Il vero salto di qualità, sulla linea di una caratterizzazione propriamente padovana, 
si ebbe nel 1856 , poco prima della costituzione ufficiale del museo. Non poteva infatti 
sfuggire l'occasione di acquisire le ricchissime collezioni di oggetti d'arte e di libri che 
Antonio Piazza (1772-1844), avvocato e notaio , aveva messo assieme senza badare a 
spese in anni caratterizzati da rapidi mutamenti istituzionali e politici. Con l'acquisizione 
della "Biblioteca Piazza" nel 1856 si formò la spina dorsale della vasta "Collez ione 
padovana", che fu continuamente incrementata, grazie ad una miriade di lasciti di minore 
entità, ma spesso di alto valore storico, ed attraverso una oculata politica di acquisti. 

La "Padovana" è collezione imprescindibile da più di un secolo per tutti gli studiosi 
della storia e dell'arte padovana. Per il suo ampliamento e per renderla sempre più 
fruibile si prodigarono A. Moschetti (direttore del Museo 1895- 1936) e O. R onchi 
(1895-1946). Per dare un 'idea del valore della raccolta, tanto nel nucleo originale quanto 
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nelle accessioni seguenti, basti ricordare che in essa sono conservati i codici degli statuti 
di Padova che furono in vigore nell 'epoca comunale, nell'età carrarese e nei quasi quattro 
secoli del governo venez iano; innumerevoli statuti di corporazioni , fraglie di mestiere e 
confraternite religiose dal sec. XIII a l XVIII. Tra i molti codici miniati spiccano tre 
capolavori assoluti : i due manoscritti su pergamena con le Vite dei signori da Carrara e 
quello con i loro stemmi; il superbo codice Capodilista . Non meno interessanti sono i 
materiali solo all'apparenza meno preziosi, ma di grande importanza per illustrare aspetti 
anche minuti della vita padovana del passato. 

Non si può passare sotto silenzio anche la collezione degli incunaboli (i più antichi 
libri a stampa venuti in luce entro l'anno 1500), stampati a Padova sin da prima del 14 70. 

(D. G.) 

Nelle raccolte storiche della Civica, accanto alla Biblioteca Padovana , i Fondi più 
caratterizzati per completezza e rarità sono le Collez ioni Dantesca. Petrarchesca e 
Cominiana - la raccolta completa, cioè, delle opere stampate dalla settecentesca 
tipografia padovana di Giannatonio e Gaetano Volpi e Giuseppe Comino - tutte e tre 
appartenenti al cospicuo fondo (oltre 100.000 tra volumi e incisioni) lasciato al Comune 
dal notaio Agostino Palesa nel 1873 ; la Collezione Femminile, donata nel 1870 dagli 
eredi del conte Pietro Leopoldo Ferri , che comprende le opere di scrittrici dai primi secoli 
della letteratura volgare alla prima metà dell '800 e la Collezione dei Testi di Lingua, 
amorevolmente raccolti da Roberto de' Visiani, professore di botanica all 'Università e 
direttore dell'Orto Botanico dal 1837 al 1878. 

Nelle altre collezioni, come per esempio quella dei manoscritti , (esclusi i padovani, 
conservati nella Biblioteca Padovana), degli incunaboli, degli autografi o la stessa 
Collezione generale, contradélistinta da lettere dell'alfabeto, confluirono, oltre agli 
acquisti , sempre accuratamente seguiti , i numerosissimi doni e lasciti di cittadini e 
famiglie padovane, desiderosi di accrescere il patrimonio culturale civico: lo stesso lasci to 
Palesa, i legati Piccoli , Selvatico, Dolfin, Cavalletto, Pittarello, Sartori-Piovene. 

Quando nel 1956 entrarono in vigore le nuove norme di catalogazione ministeriali, 
la Civica ben presto le adottò e chiuse sia il catalogo storico sia le vecchie collocazioni 
per aprirne di nuove, più razionali ai fini dell'immagazzinamento, ma sempre in linea 
con la tradizione della biblioteca. Così si continuano tuttora la Biblioteca Padovana , la 
Petrarchesca e la Dantesca. Accanto al vecchio catalogo a dizionario fun ziona 
attualmente il catalogo per autori e quello per soggetti , per le opere acquisite dopo il 1960. 

(M.M.) 

La raccolta Iconografica e Topografica Padovana è un ricco fondo eterogeneo 
formato da disegni , incisioni, fotografie, cartoline, litografie ecc. che viene continuamente 
richiesto dall'utenza che frequenta la Biblioteca e dagli organizzatori delle innumerevoli 
mostre allestite in questa città. Questo materiale, essendo attinente alla sfera delle 
rappresentazioni grafiche e visive, ha un impatto molto immediato e uno spessore di 
testimonianza del volto della città e del relativo territorio. La raccolta ha carattere 
complementare alla Collezione Padovana e, come quella, viene aggiornata nei limiti in 
cui sono ottenuti nuovi materiali . 

Limitandoci alla sola parte cartografica, si deve ricordare che in questa sezione c'è 
la più antica mappa originale di Padova e territorio (attribuita allo Squarciane) del 
secolo XV, ed altre dei secoli successivi. 

(M. B.) 
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7 DICEMBRE 1989 

Dott. FRANCO MARTIN! 
Dir. Gen. Colina - Milano - Gruppo RAS 

«La gestione professionale 
del risparmio. 
Le gestioni patrimoniali.» 
(con proiezioni) 

Il mercato finan ziario del nosto Paese è stato investito negli ultimi 4-5 anni da una 
vera e propria rivoluzione che ha innovato i ruoli degli intermediari finanziari , definendo 
una nuova struttura negli schemi di destinazione e amministrazione del risparmio. 

Questo processo di rinnovamento è ormai entrato in una fase di consolidamento, 
determinando nel risparmiatore una più diffusa consapevolezza degli strumenti di 
mercato nei quali investire i propri capitali. A ciò ha notevolmente contribuito la 
disintermediazione bancaria e l'accresciuto peso delle reti di consulenza finanziaria. 

Date le caratteristiche proprie in cui si articola il servizio finanziario e cioè una 
consulenza personalizzata sulle scelte operative da effettuare, unitamente ad una 
amministrazione ordinaria (custodia, incasso cedole e dividendi, operazioni sul capitale) 
dei titoli che compongono il portafoglio, si può ritenere che nel segmento del risparmio 
innovativo vi sarà cer'tamente un 'ampia possibilità di crescita per questo servizio, 
nonostante la concorrenza di altre forme di investimento quali i fondi comuni. 

La completa integrazione europea, il libero scambio di capitali e servizi previsti per 
il J 992, favorirà senz'altro lo sviluppo di questo settore, aprendogli nel contempo 
prospettive e possibilità oggi impensate. 

Il risparmiatore affida il proprio patrimonio (liquidità o titoli o entrambi) ad una 
società fiduciaria sulla base di un preciso mandato che si concretizza in una serie di 
operazioni di investimento e disinvestimento , poste in essere dalla fiduciaria nell'ambito 
della categoria dei valori mobiliari che lo stesso risparmiatore avrà scelto e nel pieno e 
totale rispetto di precise norme che trovano la loro chiara estrinsecazione nel Prospetto 
depositato all'Archivio Prospetti della Consob. 

Va sottolineato che il Prospetto è l'elemento caratterizzante del servizio: quello che 
assicura la massima trasparenza del rapporto e che tutela e garantisce il risparmiatore. 
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14 DICEMBRE 1989 

CONCERTO 

CORRADO LOFFREDI 

Corrado Loffredi è nato nel 1967 e si è diplomato a diciassette anni col massimo dei 
voti e la lode. 

Dopo aver studiato con i M 0 C. Caruso, A. Lincetto e M. Mingardo, si è perfezionato 
con il M 0 J. B. Pommier (pianoforte) e con la Prof.ssa Margareth Barton (musica da 
camera). Ha svolto, e svolge tuttora , una intensa attività cameristica studiando anche con 
alcuni fra i più insigni strumentisti di fama internazionale. 

Ha seguito i seminari italiani di Fenomenologia della musica del M 0 Sergiu 
Celibidache. Nel 1988 ha registrato per la RAI. Studia attualmente con la Prof.ssa Martha 
del Vecchio. 
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11 GENNAIO 1990 

Dott. GIROLAMO ZAMPIERI 

«Il Museo Civico Archeologico 
di Padova» 
(con proiezioni) 

Il primo nucleo del Museo Archeologico padovano risale alla raccolta di iscrizioni 
latine che nel 1825 l'abate Giuseppe Furlanetto donò alla città di Padova. 

Le raccolte vennero rapidamente arricchendosi grazie a numerose donazioni e al 
susseguirsi dei ritrovamenti in Padova e territorio. 

L'esposizione attuale, parziale e, per la parte romana, ancora provvisoria, venne 
inaugurata nell'aprile 1985. 

La prima sala visitabile propone i materiali funerari di età preromana provenienti 
dalle necropoli patavine, site ad est della città, con corredi che coprono un arco 
cronologico che dall'VIII secolo a.C. arriva al IV a.C. 

Fra le tombe più interessanti vi è quella cosidetta dei vasi borchiati , che, con i 
suoi ottantotto pezzi fra fittili e bronzi, testimonia come nella Padova del 700 a.e. fosse 
stata ormai raggiunta un'elevata attività artigianale ed una avanzata differenziazione 
sociale. ' 

Fra gli oggetti del corredo spiccano la grande situla bronzea tipo Kurd, i due lebeti 
con attacchi a croce, la cista troncoconica su quattro piedi, la coppa con elementi 
decorativi confermati a canne palustri, i due candelabri bruciaprofumi. 

Ben rappresentato tutto il terzo periodo atestino con numerosi vasi zonali (a fasce 
rosse e nere) e con parecchi pezzi decorati a stralucido. 

Singolare è l'olla della tomba "dei cavalli" ornata da protomi animali e quella della 
tomba XL VI, con incise sulla spalla figure di cervi e leoni alati (VI secolo a.C.). 

Sul lato destro della sala corrono le stele, unici monumenti di scultura figurata del 
mondo paleoveneto, tipici di Padova. La serie di vetrine triangolari ospita invece gli 
oggetti votivi , tra i quali emerge il folto gruppo di tazzine miniaturistiche provenienti 
dalla stipe di S. Pietro Montagnon, ora Montegrotto Terme. 

Fa seguito la piccola sala di bronzetti etruschi, italici, paleoveneti, di varia 
provenienza, che coprono un arco cronologico che va dal VI al II secolo a.C. 

Di qui si passa alla sezione romana, purtroppo ancora provvisoria e incompleta. 

Si possono ammirare, esposte per il momento con criteri tipologici, teste-ritratto, 
statue, rilievi votivi, materiali funerari. 
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Segnaliamo fra queste il bellissimo busto del Sileno , copia da originale ellenistico 
che l'accentuata sensibi lità luministica , il trattamento fortemente chiaroscurato del volto 
l'abbondante uso del trapano, inducono a riferire alla seconda metà del II secolo d.C. ~ 
il raffinato cippo fi1nerario di Claudia Toreuma , felicissima sintesi di decorazione 
figurativa e delicata poesia. 

Numerosi sono inoltre i mosaici, posti a pavimento e nell'apposita rastrelliera , che 
testimoniano la presenza di Padova romana di signini. tessellati e sectilia. 

Hanno poi inizio le sa le di collezione che comprendono materiale egizio (con le 
due statue della dea leontocefa la Sekhmet, donate da G .B. Belzoni alla città), materiale 
etrusco proveniente da Cerveteri , (lasciato dalla Contessa Giacinta Erno Capodilista) e 
ancora pezzi etruschi , greci , italioti. 

18 GENNAIO 1990 

Avv. LUIGI PASINI 

«Il nuovo Codice di proèedura 
penale a quattro mesi dalla 
sua applicazione» 
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25 GENNAIO 1990 

Prof. FRANCO SARTORI 

«Evoluzione del concetto di 
Venezia» 

Il celebre toponimo Venezia è in se stesso ambiguo, perchè può indicare la gloriosa 
città lagunare e nel contempo tutta l'area di terraferma su cui si estese il governo della 
Repubblica di San Marco. Nel secondo significato è un 'altra ambiguità, causata dalla 
nota tripartizione Venezia Tridentina, Venezia Euganea, Venezia Giulia , che si suole 
poi condensare nel termine Triveneto o specificare, secondo la prassi amministrativa oggi 
vigente, nel trinomio Trentino-Allo Adige, Veneto, Friuli- Venezia Giulia. Di qui 
frequenti incertezze e confusioni. 

Non è questo però il tema della conferenza, la quale prescinde da ripartizioni 
territoriali moderne per affrontare invece l'uso del termine Venezia lungo un arco 
cronologico di circa tre millenni, dal primo stanziamento di popolazioni venete nelle 
nostre terre alla caduta della Serenissima Repubblica Veneta nel 1797. 

La fase più antica o Venezia prima riguarda la civiltà paleoveneta, irradiatasi da 
Este e Padova su buona parte della pianura italiana nord-orientale, con propaggini 
montane, tra le quali la cadorina Làgole e la valle isontina: civiltà evoluta, con qualche 
influsso orientale, e poggiante su buona base economica. In Padova essa si lega, per via 
leggendaria, al nome del troiano Antenore, ma i sempre più approfonditi studi moderni 
ne propongono origini dall'Europa centro-orientale. Sua lingua era il venetico, dai chiari 
tratti indoeuropei. Mai costituitisi in vero e proprio stato nazionale, i Paleoveneti erano 
organizzati in singoli centri cittadini, ciascuno con una propria area di dipendenza. La 
tradizione insiste sui loro pacifici rapporti con l'espandentesi potenza romana, sino a una 
compenetrazione risoltasi nel sec. I a.e. con l'acquisizione del pieno diritto romano. 

La fase successiva o Venezia seconda è quella della Venezia romana, in cui non si 
spensero del tutto le tradizioni del passato, anche se la lingua si fece sempre più quella 
latina e il territorio assunse connotazioni romane nelle istituzioni, nell'arte, nella 
letteratura, nella vita economica e nella fede religiosa, per secoli mantenutasi pagana, ma 
dal sec. III d.C. gradualmente evolutasi verso il Cristianesimo. 

L'ultima fase o Venezia terza comprende il sorgere e l'affermarsi mediterraneo della 
Repubblica Veneta che però, anche per effetto di un'eredità classica accolta prima dai 
regni romano-barbarici e poi dall'impero bizantino, potè conservare, se non le forme 
esterne, almeno lo spirito della romanità e lo trasmise per secoli, fino a noi. 

Ne risulta - ed è questo il filo conduttore della conferenza - che le tre fasi vanno 
considerate in una sequenza cronologica che si traduce non nella somma di tre tronconi 
storici tra loro separati, ma in una continuità di vita sostanziata dalla coscienza di 
un'originaria unità sorta in secoli lontani e mantenutasi coerente pur nel variare 
drammatico della storia umana. 
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1 FEBBRAIO 1990 

Dott. CORRADO BONGIORNO 

«Le crisi bancarie in Italia» 

L'insieme delle istituzioni, organi e norme che regolano in Italia il sistema creditizio 
è in gran parte il risultato di interventi posti in essere "a caldo" per rimediare a crisi 
bancarie. 

Questa produzione legislativa, nonostante le suddette caratteristiche, si è dimostrata 
nel complesso efficace ed è durata negli anni. 

Dal tentativo di porre rimedio alla grave crisi che investì la Banca Romana e che 
determinò poi il crollo clamoroso della stessa, trae origine sostanzialmente la creazione 
della Banca d'Italia e di una prima legislazione bancaria nella quale si introduceva per 
la prima volta un meccanismo di gestione delle crisi bancarie che spostava la competenza 
dell'autorità giudiziaria all'autorità tecnica del credito. 

Dopo la prima guerra mondiale e con la crisi della Banca Italiana di Sconto e di 
quelle banche che avevano sostenuto la riconversione delle industrie belliche, fu emanata 
la legislazione del 1926 e venne attribuito il monopolio della emissione alla Banca 
d'Italia. 

In conseguenza della grande depressione e delle conseguenti crisi che travolsero 
'i,·erse banche legate strettamente alla impresa industriale, fu individuato sul modello 

della banca mista il nodo da sciogliere. 

In quegli anni le partecipazioni industriali delle maggiori banche vennero assunte 
dall'IRI e nacque anche !'IMI con il compito di fornire credito oltre il breve termine alle 
imprese. 

Nel 1936 venne emanata la legge bancaria, tuttora vigente, con la quale fu creato 
un "ordinamento sezionale del credito": una parte importante di quella legge contiene 
un trattamento sistematico delle varie difficoltà delle banche. Per quasi quaranta anni 
non ci furono modifiche. 

Solo nel 1974, con la crisi della Banca Privata Italiana risultò evidente che la legge 
del '36 non aveva previsioni. di. carattere generale capaci di garantire i depositi bancari 
in senso di insolvenze del banchiere. Si pose rimedio con un apposito decreto ministeriale 
che consentì alla Banca d'Italia di intervenire a sostegno della banche che rilevavano 
attività e passività di quelle in crisi. 
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L'onere di garantire i depositi veniva così addossato al sistema pubblico. 

Negli anni più prossimi, la crisi del Banco Ambrosiano ha riproposto il problema e 
la Banca d'Italia ha sollecitato le banche a dotarsi di un proprio strumento di garanzia 
dei depositi. Nel novembre del 1987 è venuto quindi alla luce il Fondo Interbancario di 
garanzia dei depositi , costituito sotto forma di consorzio volontario tra le aziende di 
credito. Il Fondo è intervenuto nella più recente crisi: quella della Cassa di Risparmio di 
Prato. 

La legge del '36 ha previsto due strumenti di intervento, a seconda dei gradi di gravità 
delle crisi bancarie: l'amministrazione straordinaria e la liquidazione coatta amministrati­
va (che sostituisce il fallimento). 

Il bene rappresentato del "risparmio" con questi strumenti non veniva disperso. 

A seguito della crisi della banca di Calvi, è emerso l'interesse della banche ad evitare 
una estensione delle crisi ed il pericolo insito nella internazionalizzazione dei rapporti. 

Con la creazione del Fondo di garanzia dei depositi si è inteso stimolare le banche 
ad atteggiamenti di maggiore imprenditorialità. 

Tuttavia, l'interesse pubblico rappresentato dalla tutela del risparmio, rimane e non 
si possono accettare strumenti di darwinismo economico della soluzione di crisi bancarie. 
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7 FEBBRAIO 1990 

Dott. DAVIDE BANZATO 

«La Pinacoteca Civica 
di Padova» 
(con proiezioni) 

Il Museo Civico d'Arte Medievale e Moderna di Padova è costituito da svariate classi 
di materiali: stampe, disegni, ceramiche, bronzi, tessuti , sculture, ecc. Tra queste emerge 
la Pinacoteca, costituita da circa 3.000 dipinti. La formazione di questa imponente 
raccolta comincia alla fine del secolo XVII, con le prime soppressioni di enti religiosi 
operate dalla Repubblica Veneta e continua con le demaniazioni di epoca napoleonica 
e con quelle effettuate in occasione dell'annessione del Veneto al Regno d'Italia. Nel corso 
dell'800, inoltre, le famiglie padovane più in vista fecero quasi a gara per arricchire il 
Museo con i loro doni e lasciti. Tra questi, particolarmente significativo, quello dovuto 
al Conte Leonardo Emo Capodilista che lasciò al Comune l'avita quadreria forte di ben 
543 dipinti , tra i quali si annoverano quelli di Giorgione, Bellini, Tiziano ed una cospicua 
raccolta di opere fiamminghe. 

Il resto dei dipinti offre una insostituibile documentazione del percorso storico 
artistico di Padova dalle origini ai giorni nostri. Nel Trecento si segnalano la Croce 
dipinta da Giotto per la Cappella degli Scrovegni e la serie di angeli della Reggia 
Carrarese. 

Il Quattrocento vede il progressivo declinare dell'arte gotica, rappresentata da 
Giambono e Francesco dei Franceschi e si assiste al progressivo sviluppo del linguaggio 
rinascimentale che, a partire da Squarcione, si fa via via più deciso con le opere di Jacopo 
Bellini e di Lorenzo Costa. Gli sviluppi della scuola padovana, dalla fine del Quattrocento 
con Jacopo da Montagnana e Prospero da Piazzola, aprono la strada alle grandi 
manifestazioni della pittura del Cinquecento. 

Se le opere di Romanino, Tintoretto, Paolo Veronese e dei Bassano offrono la 
documentazione di tutta una serie di interventi esterni, non mancano, grazie ai dipinti 
di Girolamo dal Santo, Domenico Campagnola, Stefano dall'Arzere, esempi di quanto 
la città elaborava con la sua scuola. 

Con il Seicento, Padova, come gli altri centri minori del Veneto, tende a perdere la 
sua individualità per confluire nel generale idioma della pittura veneta e si sviluppano 
importanti fenomeni come il collezionismo e la pittura di genere. La città, come 
dimostrano i dipinti di Damini, Padovanino, Carpioni , Liberi, Maffei, Pellegrini , 
Sebastiano e Marco Ricci fino ai Tiepolo, continuava peraltro ad arricchirsi di opere di 
grande importanza che andavano a decorare chiese e palazzi nobiliari. 

Imponente è anche la documentazione sulla pittura dell'800, attualmente non ancora 
del tutto analizzata a fondo dal punto di vista scientifico, mentre il Novecento documenta 
soprattutto le tendenze contemporanee di espressione figurativa in città. 
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15 FEBBRAIO 1990 

Dott. SILVIA SANERO CASALINI 

«11 Cittadino e il fisco: la 
tassazione dei redditi» 

La presente conversazione non ha la pretesa di trattare tutti i complessi e non sempre 
sereni rapporti dei cittadini italiani con il fisco ma si limita ad illustrare molto brevemente 
il sistema.tributario italiano ed in particolare l'Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche 
(IRPEF) nonchè gli obblighi che incombono sulle persone fisiche titolari di redditi da 
fabbricati e da lavoro dipendente (compresi quelli da pensione). 

L'imposta sul reddito delle persone fisiche colpisce tutti i cittadini titolari di redditi, 
i quali, pertanto, sono gravati dell'obbligo di presentare annualmente la dichiarazione 
dei redditi conseguiti utilizzando il Modello 740 oppure il Modello 101 Integrato. 

Al riguardo, va precisato che l'esigenza di non obbligare una miriade di soggetti a 
presentare le indicate dichiarazioni, sta orientando il legislatore verso soluzioni 
semplificate che dovrebbero andare in vigore già dal 1991 con il trasferimento ai datori 
di lavoro di numerosi adempimenti, peraltro semplificati, facenti carico oggi ai lavoratori 
dipendenti e con la creazione dei centri di assistenza fiscale. 

Con riferimento alla dichiarazione per l'anno 1989 (che dovrà essere presentata il 
prossimo mese di maggio) vanno tenute presenti alcune novità, recentemente introdotte, 
e che riguardano, tra l'altro: 

a) l'aumento dei coefficienti per l'aggiornamento delle rendite catastali dei fabbricati; 

b) la deducibilità degli interessi passivi sui mutui stipulati nell 'anno 1989 ; 

c) la deducibilità delle erogazioni liberali in favore della Chiesa Cattolica e di altre 
Confessioni religiose; 

d) la modifica degli scaglioni di reddito per il calcolo dell'imposta sulla base delle diverse 
aliquote; 

e) le modifiche dell e detrazioni di imposta per carichi di famiglia e peueddito di lavoro 
dipendente; 

f) la possibilità di destinare l'otto per mille dell'imposta netta in favore dello Stato (per 
scopi sociali e umanitari) o, in alternativa, in favore della Chiesa Cattolica o di altre 
confessioni religiose. 
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22 FEBBRAIO 1990 

PATRIZIA COMINI 

«La danza oggi» 

Analizzando l'evoluzione · della danza nel primo decennio del novecento va 
sottolineata , per. quel che concerne il balletto accademico, l'opera riformatrice della 
prima Compagnia itinerante, quella dei Ballets Russes diretti da Serge Diagh i!el'. La 
figura emblematica di l sadora Duncan emerge in vece nell 'opera rivoluzionaria della 
danza libera dalla quale si svilupperà la danza moderna. La più importante esponente 
della Modem Dance americana è !vfartha Graham che raggiunge massimi traguardi di 
espressività corporea con una nuova tecnica il cui punto di partenza è l'atto fondamentale 
della vita: l'atto di respirare. 

L'evoluzione del balletto moderno, parallelo al fenomeno della Modem Dance, 
prosegue con uno dei maggiori coreografi contemporanei, Georgc Ba/anchine, che negli 
Stati Uniti nel 1934 fonda quello che è considerato il tempio del balletto moderno il 
"New York City Ballet". 

Poeta della più pura e lineare essenzialità , filtra il linguaggio accademico con le 
conquiste del novecento, compresa la danza libera. 

Il primo esponente della Modem Dance ad aprire la propria tecnica alle infinite 
suggestioni del balletto classico, è il coreografo di colore A/vin Ailcy. 

Il riavvicinamento al classico che si attua con la Nc11· Dance, corrente succeduta 
alla Modem Dance, ass·ume invece un significato che trascende semplici motivazioni 
di carattere tecnico. Dall'epoca delle grandi guerre in cui la Graham esprimeva l'ansia 
lacerante dell'uomo che assisteva alla propria distruzione, si passa a quella dell'automati­
smo in cui l'uomo , si disumanizza, perchè la sc ienza , progredendo, lo proietta 
inevitabilmente nella astrazione. Per i massimi esponenti della New Dance americana, 
Merce Cunningham e A ltrin Nikula is, il movimento è una realtà autonoma, indipendente 
da qualsiasi significato, valida di per sè. Con Nikolais, si parla di teatro di movimento 
in contrapposizione a l teatro delle emozioni: il danzatore deve superare la propria 
individualità corporea e psicologica per divenire, nell a percezione dello spettatore, mera 
entità plastica in movimento. Per questo, la critica che spesso gli è stata rivolta , è quella 
di disumanizzare i danzatori usandoli come burattini. 

Agli antipodi di questa posizione si colloca il grandissimo coreografo Maurice 
Bejart: «In un'opera coreografica - egli scrive - il danzatore è più importante della 
coreografia stessa». 

Il Suo grande merito è quello di avere avvicinato alla danza platee imm ense, 
portando i propri spettacoli anche nelle piazze, nei palazzetti dello sport, nei teatri 
tenda. I contenuti tematici della sua opera costituiscono spesso l'anticipazione quasi 
profetica di problematiche ed avvenimenti che stanno per emergere o esplodere nel 
mondo. E così grazie all 'acuta sensibilità e capacità di percezione della realtà, la danza 
diviene comunicazione totale. 

Entro la miriade di rea ltà che caratterizzano la danza oggi, le più note sono quelle 
del teatro-danza di Pina Bausch, del Nederlands Dans Theater di Jiri Kylian, del balletto 
di Francoforte di William Forsylhe e, in Italia, dell'Aterba lletto di Amedeo Amadio. 
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1MARZO1990 

Prof. GIORGIO DAGNINI 

«Lo sport e la salute oggi)) 

I benefici effetti dell'attività sportiva in generale sulla salute, fisica e psichica, sono 
indiscutibili. Ma è necessario precisare a quale tipo di sport ci si riferisce, sia riguardo 
alla specifica disciplina sportiva sia al tipo educativo, agonistico o ricreativo dello sport 
stesso. Non c'è dubbio che le ripercussioni sulla salute sono, a seconda dei vari casi, 
molto differenti. 

Lo sport educativo è praticato dai ragazzi e dagli adolescenti e quindi nella età scolare 
ed evolutiva. 

Lo sport agonistico è svolto prevalentemente dai giovani e dai giovani adulti nel 
periodo della piena maturità fisica e della migliore efficienza atletica: può essere 
dilettantistico o professionistico. 

Lo sport ricreati~o può essere "praticato" da tutti, anche in età avanzata e può 
abbracciare molte specialità, se non tutte, ed è caratterizzato soprattutto dallo spirito, 
dalla mentalità e dalle finalità di puro svago con cui le varie attività vengono svolte ed 
interpretate. Bisogna considerare però, e ciò è particolarmente importante per i rapporti 
con la salute, che non è facile immaginare una attività sportiva, anche se in teoria soltanto 
educativa o ricreativa, completamente scevra di agonismo, che è implicito nel concetto 
stesso di competizione, di gara, cioè di sport. 

Lo sport educativo è certamente benefico, senza alcuna riserva, come è sicuramente 
e scientificamente documentato. Aumento dello sviluppo muscolare, miglioramento dello 
scheletro, azione favorevole sul benessere fisico e psichico nel senso più ampio della 
parola. Le nuove generazioni hanno molto guadagnato da quando sono aumentate le 
possibilità di fare dello sport grazie al miglioramento delle condizioni di vita, al 
cambiamento della mentalità delle famiglie che favoriscono anzichè ostacolare (come 
spesso avveniva un tempo) la pratica dello sport dei figlioli, alla introduzione dello sport 
nella scuola, ecc. Non bisogna dimenticare l' importanza del fatto che i ragazzi d'oggi 
hanno la possibilità di vedere alla televisione i campioni dello sport e di vivere le loro 
imprese che costituiscono uno stimolo di straordinario valore promozionale. 

Lo sport educativo nell'età evolutiva è di grande importanza anche perchè costituisce 
una indispensabile premessa per continuare a fare dello sport anche in seguito, per tutta 
la vita, sino all'età più avanzata. È molto difficile infatti che una qualunque pratica 
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sportiva possa essere iniziata, senza alcuna precedente preparazione, da un soggetto di 
età matura. 

Lo sport ricreativo nel soggetto non più giovane è chiaramente utile, ma a patto che 
siano rispettate rigorosamente almeno due condizioni. Innanzitutto è indispensabile un 
controllo medico periodico per stabilire la idoneità dei singoli soggetti alle varie 
discipline. In secondo luogo è necessaria una adeguata preparazione. Una attività così 
controllata non può essere che favorevole, soprattutto in questa nostra epoca in cui le 
"pause" fisiche e psichiche si rivelano sempre più necessarie. 

Infine lo sport agonistico. Qui, la necessità dei risultati, i grandi sacrifici richiesti per 
migliorarli in continuazione, l'impegno continuo sempre ai limiti delle possibilità 
atletiche ed al di là dei limiti della fatica, hanno totalmente modificato il concetto stesso 
di sport. 

Non si tratta più di sport, ma di vera e propria professione e, bisogna aggiungere, 
tra le più crudeli, che assorbe totalmente, non concede tempo libero e presenta rischi e 
pericoli. 

Questi sono naturalmente più o meno gravi, a seconda delle specialità e vanno 
accettati e messi in bilancio come quelli di qualunque altro lavoro a rischio. Non si tratta 
solamente di danni di ordine fisico. Bisogna considerare anche le ripercussioni psichiche. 
Sono molto più frequenti di quanto non si pensi le nevrosi dovute a conflittualità di vario 
genere, anche con possibilità di malattie psico-somatiche, ad esempio le ripercussioni 
provocate da brusche variazioni della condizione sociale quando il "campione", come 
fatalmente accade, imbocca il viale del tramonto. 

Infine il cosidetto sport-spettacolo, con l'avvento dello sponsor che paga bene ma 
esige un proporzionato e rapido ritorno economico, ha ulteriormente aggravato la 
situazione. In generale, non si può dire che questo tipo di sport, oggi, sia favorevole alla 
salute. 
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8 MARZO 1990 

Dott. ANDREA SACCOCCI 

«Il Museo Bottacin» 

(con il Patrocinio del Comune di 
Padova - Assess. alla Cultura) 

15 MARZO 1990 

Avv. FRANCESCO FARINI 

«Le locazioni urbane» 
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22 MARZO 1990 

Dott. VINCENZO DRAGO 

«Partono i bastimenti per ter­
re assai lontane: 1890-1990. 
L'Italia da paese di emigranti 
a nazione di immigrati» 

Parlare di emigrazione ed immigrazione oggi che la nostra economia mostra evidenti 
segni di ricchezza, al punto da farci essere quasi affetti da «sindrome del benessere», non 
può prescindere da una valutazione cui concorre la lunga storia degli Italiani che 
emigravano in massa, imbarcandosi su bastimenti che partivano «Per terre assai lontane», 
per «Andare a cercare fortuna» ... 

Un secolo fa i «bastimenti» impiegavano settimane per raggiungere la terra promessa, 
oggi le distanze con i continenti più lontani si misurano in ... ore di volo. 

Un tempo, i poveri emigranti di tutte le nostre Regioni, già al loro sbarco in terra 
straniera avvertivano mortificante e dolente la differenza con i cittadini del luogo, reduci 
magari da un viaggio, seppur lungo e costoso, di piacere. Oggi le nostre comitive di turisti 
sono accolte festosamente. 

Dall'Unità d'Italia ad oggi sono emigrati quasi trenta milioni di Italiani e di questi, 
circa la metà non sono più ritornati. Si cominciò con 108.000 emigranti nel 1876, 500.000 
nel 1901 e successivamente circa 700.000 persone all'anno, raggiungendo un totale di 
oltre sei milioni in un decennio, e così continuando, con alterne consistenze e 
destinazioni, fino ai primi anni sessanta. 

Oggi siamo nella fortunata «Area Nord del Mondo» e bussano alla nostra porta gli 
uomini di colore, cui, proprio per quello che gli Italiani soffrirono, non possiamo ricusare 
la nostra solidarietà, anche se nel quadro di una ragionata legislazione dell'accoglienza, 
calibrando i nostri interventi al fine di evitare forzature su limiti che pur esistono. 

Lo sforzo maggiore, immediato, deve essere volto però a portare subito, in concorso 
con i paesi più ricchi e progrediti del mondo, lo sviluppo laddove è la miseria ed il 
sottosviluppo, forse non senza responsabilità, passate e presenti, di un colonialismo 
sfruttatore, purtroppo duro ad estinguersi nei fatti. 

Ogni rifiuto, ogni opposizione a questo inarrestabile processo di sviluppo, di 
integrazione, di conquista della libertà dal bisogno che va dilagando e che trova nella 
giustezza della causa e nella sua stessa natura, dirompente forza, sarebbe un gravissimo 
segno di miopia e di inciviltà anche se germoglia in terreni economicamente fertili. 
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30 MARZO 1990 

Prof. RENZO ANTONELLI 
Docente all'lst. di Geologia dell'Univ. di 

Padova 

«11 bacino idrotermale euga­
neo: stato delle ricerche e 
prospettive» 
(con proiezioni) 

Intanto una buona notizia. Rinnovata la convenzione per un programma di ricerca 
tra Regione ed Università , inizierà prestissimo lo scavo d'un pozzo nella zona termale 
(il primo per tale scopo) dal quale si spera finalmente la spiegazione del complesso 
fenomeno che si svolge in una superficie relativamente limitata (circa 1 S Kmq) e non 
su tutto un più vasto territorio che pur presenta la stessa struttura geologica. È chiaro 
che la comprensione della cosa è di fondamentale importanza per il futuro economico 
della zona: dai risultati delle ricerche si potrà, innanzi tutto, verificare l'opportunità di 
ulteriori insediamenti termali. 

C'è infatti il rischio, procedendo alla cieca, di danneggiare con uno sfruttamento 
troppo intensivo gli impianti esistenti: rischio già presentatosi negli anni '70, prima che 
fosse costituita - per iniziativa degli albergatori locali - un organo che attualmente 
gestisce il problema a livello tecnico. 

Essendosi allora constatata una generale diminuzione di acqua calda, si corse ai ripari 
per il controllo costante del flusso e ciò bastò per migliorarlo. 

Mediante l'ausilio di chiare illustrazioni grafiche, è stato spiegato con efficace sintesi 
come il calore «imprigionato» negli strati profondi della crosta terrestre, venga a volte 
restituito sotto forma di acqua calda (sorgenti termali) o di vapore («soffioni»), come a 
Larderello e zona dell'Amiata, in Toscana. 
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5 APRILE 1990 

Prof. G. B. IMPALLOMENI 

«La funzione storica 
dell'Impero Bizantino» 

Compendiare in poche righe la funzione storica dell'Impero bizantino rende 
necessario attenersi a linee generalissime. Ricordiamo come esso sorga dalla divisione 
dell'Impero romano nelle due parti d'Occidente e d'Oriente, avvenuta alla morte di 
Teodosio I il Grande nel 395, tra i suoi due figli Onorio e Arcadio. Quest'ultimo può 
dirsi l'iniziatore di quello che passerà alla storia come Impero romano bizantino. Tale 
Impero, a partire dalla prima metà del VII secolo, ha sempre dovuto lottare su due fronti: 
contro le orde slave e bulgare che premevano da Nord e contro gli Arabi e 
successivamente i Turchi che premevano da Sud-Est. Furono subito perdute, già al tempo 
di Eraclio(+ 641), tutte le regioni oltre la linea del Tauro, che passarono sotto l'Islam. 

Si cercò di domare gli slavi e i bulgari anche con la grande opera missionaria, iniziata, 
si può dire, con l'insegnamento dell'alfabeto inventato da S. Cirillo. Ma contro l'ondata 
musulmana l'unica arma restò quella militare. 

L'Impero toccò l'apogeo con la dinastia Macedone (867-1056). Basilio II il 
Bulgaroctono (+ 1025) arrivò a riconquistare addirittura Berito (Beirut). Poi, improvviso, 
il crollo con la sconfitta di Manzi! Kert (1076) e la perdita dell'Anatolia. I turchi 
Selciuchidi vi si insediarono definitivamente, eleggendo a loro capitale Iconio. 

Quindi le crociate e una parvenza di riconquista con la dinastia dei Comneni. Poi, 
proprio ad opera dei crociati stessi, la presa di Costantinopoli nel 1204 come conclusione 
della IV crociata; lo smembramento dell'Impero; la creazione del c.d. "Impero Latino". 

Eppure si ebbe immediatamente la riscossa: la costituzione dell'Impero di Nicea con 
i Lascaris (oltre all'Impero di Trebisonda e al Despotato dell'Epiro, con due rami dei 
Comneni) portò alla riconquista di Costantinopoli da parte di Michele Paleologo nel 
1259, il quale iniziò l'ultima dinastia. Ancora due secoli e la fine, nel 1453. Le millenarie 
mura di Teodosio II(+ 450), lunghe 9 chilometri, in tre ordini, larghe dai 65 agli 85 metri, 
poste tra il Mar di Màrmara e il Corno d'Oro, non resistono all'urto di 160.000 turchi 
guidati dall'ottomano Maometto II. Contro di essi tengono le mura meno di 5.000 
valorosi: loro comandante supremo e insonne animatore è Costantino XI, pronto alla 
morte acciocchè l'imperatore non abbia a sopravvivere all'Impero. Ed essa Io coglie la 
notte tra il 29 e il 30 maggio, alla porta di S. Romano. 

La fine di Costantinopoli e quella gloriosa dell'ultimo imperatore «romano» mostra 
tutta la vitale interiorità di cui l'Impero bizantino era provvisto. Immediatamente la 
Russia ne rivendicò la successione, dichiarando Mosca la terza Roma. I papi a Roma 
invano cercarono di indire crociate per la riconquista. Comunque, la sua eredità continua 
a permeare di sè la civiltà moderna. 
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Nel campo del diritto, a prescindere dal Codice Teodosiano dovuto a Teodosio II, 
va ricordata la fondamentale Compilazione di Giustiniano, iniziata si può dire con la sua 
ascesa al trono (527) e finita con la sua morte (565), composta di varie parti (Codice 
Giustiniano, Digesto o Pandette, Istituzioni, Novelle), estesa in Italia e recepita attorno 
alla metà del II millennio in tutta Europa. Vigente fino alle moderne codificazioni, le 
impronta di sè costituendone il denominatore comune e unificante. Ma anche 
successivamente a Giustiniano l'opera legislativa continua, specialmente sotto la grande 
dinastia Macedone. 

Nell'ambito dell'arte, sia costruttiva che figurativa, è stato toccato il sublime e il 
definitivo. La chiesa di S. Sofia a Costantinopoli realizzata da Giustiniano, progettata dai 
due architetti Antemio di Traile e Isidoro di Mileto, è per bellezza forse il punto più alto 
raggiunto dall'Uomo. Lo stile costruttivo a pianta centrale non solo si ritrova nelle aree 
di diretta influenza bizantina, cioè la penisola Balcanica e la Russia, oltre all'Italia 
meridionale, ma è stato seguito fin in Germania dai carolingi: si pensi al duomo di 
Aquisgrana. 

L'arte musiva giunge alla spiritualità assoluta. In Italia abbiamo testimonianza non 
solo dei due periodi d'oro (quello giustinianeo a Ravenna, e quello macedone a Murano, 
Torcello e nella stessa S. Marco), ma anche dei periodi intermedi e successivi (la chiesa 
della Martorana e la Cappella Palatina a Palermo). Nel campo più strettamente pittorico 
la stessa nostra scuola senese è sicuramente ispirata a quella bizantina. Ancora il Greco, 
allievo del Tiziano, ne assorbe intera la intensità vibrante. 

Nell'ambito della letteratura basterebbe ricordare i grandi storici Procopio (epoca di 
Giustiniano), Psello (epoca dei Macedoni), e Anna Comnena narratrice della prima 
crociata. 

Nell'ambito religioso, la dottrina cristiana, o quantomeno la grande teologia e 
cristologia, è esclusivamente orientale. Gli eccessi, come ad esempio la lotta per le 
immagini, mostrano quanto profondo fosse il senso religioso, tanto da permeare di sè il 
popolo tutto e l'intera politica. 

Economicamente, Costantinopoli significò nel medioevo il centro della ricchezza. Il 
«bizante» fino a tutto il XII secolo fu la grande moneta internazionale, con riferimento 
alla quale venivano portate a termine le transazioni tra Stati e conguagliati i cambi. 
Quando il Barbarossa e, prima e dopo di lui, i vari principi crociati passarono per 
Costantinopoli, ne restarono sempre come attoniti per la potenza che emanava. 

L'Impero bizantino cadde, ma certamente ad esso si deve se l'Europa fu salva 
dall'Islam. La sua funzione storica continua a riflettersi nel presente. 
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19 APRILE 1990 

EMILIO CAVALLINI 

«L'Ager Paestum» 
(con proiezioni) 

La piana di forma triangolare che si estende alla foce del Sìlaro (l'odierno Sele) fu 
propizia per la fertilità sin dai tempi più remoti, ad insediamenti umani, attestati già 
nell'epoca calcolitica da una popolazione appenninica (cultura di Gaudo). Genti greche 
vi giunsero una prima volta in epoca micenea attorno alla metà del II millennio, ma veri 
e propri insediamenti urbani s'ebbero solo dalla fine del IX secolo con gli Etruschi, in 
corrispondenza dell'odierna Fratte di Salerno e Pontecagnano. 

Verso la fine del VII secolo stabilirono uno scalo alla foce del fiume popolazioni 
forse tessaliche, che ben presto costruirono un santuario dedicato a Hera argiva, posto a 
proteggere i loro traffici: esso si sviluppò ed ampliò nel corso dei secoli e, fatto e rifatto 
più volte, prosperò con alterne fortune sino in epoca imperiale romana. Gli avanzi ancor 
oggi visibili danno app>:na un'idea del cospicuo impianto. 

Al principio del VI secolo un nucleo di stirpe forse dorica da Trezene, forse achea 
da Sibari, andò a stabilirsi su uno sperone roccioso che s'elevava di pochi metri sulla 
piana circostante, e vi fondò la colonia di Posidonia; che si sviluppò ben presto, 
esercitando il suo dominio sull'intero territorio. Data d'allora la lenta recessione etrusca. 

Della città greca avanzano ancor oggi splendidi monumenti eccezionalmente 
conservati. A parte alcuni piccoli templi, di cui restano solo i basamenti, a circa il 530 
si fa risalire il tempio di Hera I, di forme ancora piuttosto arcaiche, il cui numero dispari 
di colonne sulla facciata ha lasciato a lungo perplessi gli studiosi. Più piccolo è quello 
d'Atena, risalente al 500, che segue lo schema classico del tempio dorico con sei colonne 
sulla fronte, ma che, caso unico nell'architettura greca, ha capitelli ionici all'interno del 
pronao. Il meglio conservato e certamente uno dei più splendidi esempi d'architettura 
dorica dopo il coevo Partenone (metà del V secolo) è il tempio di Hera II. 

Ha fatto molto discutere gli archeologi un monumento d'incerta attribuzione, forse 
un cenotafio dedicato ad Is ecista di Sibari, entro cui furono trovati alcuni vasi di bronzo 
e spiedi di ferro. Dirimpetto ad esso ma molto distanziata è una gradinata circolare in 
cui si riconosce il ~ouÀ.etn:T]ptov della città. Forse posti alle estremità d'una vasta ayop<i, 
si potrebbero ritenere i simboli dei poteri religioso e civile della n6À1ç. Anche le campagne 
circostanti la città han restituito con la cosidetta tomba del tufjàtore, un raro esempio di 
pittura greca del V secolo. 
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Sul finire del V secolo, con la lenta ma inesorabile penetrazione entro la città delle 
popolazioni lucane, Posidonia decade e perde parzialmente la sua fisionomia greca, 
mutando anche il suo nome originario in Paistom. Dopo un periodo oscuro di circa un 
secolo, essa passa sotto il dominio dei Romani , che nel 273 alla vigilia delle guerre 
puniche vi deducono la colonia di Paestum. Dal I secolo si rinnovano l'edilizia e 
l'urbanistica e rivive l'antico splendore per tutta la durata dell'impero, dopodichè, 
divenuto il sito insicuro, la popolazione superstite si rifugia verso l'interno a Caput 
Aquae, l'odierna Capaccio. 

Fra i numerosi reperti fittili restituiti dal territorio pestano, appare per certi versi di 
notevole importazione per gli studiosi, un disco d'argento con un 'iscrizione arcaica che, 
convenientemente interpretata, potrebbe mettere in discussione la teoria secondo cui la 
scrittura romana deriverebbe dall'etrusca. 
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3 MAGGIO 1990 

lng. CLAUDIO COPPOLA 

«I Colli Euganei - Natura e 
Storia» 
(con proiezioni) 

I Colli Euganei, così vicini a Padova, eppure così sconosciuti ai più se non per le 
loro rinomate trattorie, appaiono a chi li osserva da una certa distanza, ed esempio dai 
vicini Berici , come un insieme omogeneo di colline. Avvicinandosi ad essi, invece, si 
scopre una grande varietà di forme, ora morbide ora appuntite, dovuta alla diversa genesi 
geologica delle varie alture: le colline meno elevate in quota sono infatti di origine 
sedimentaria , mentre quelle più aguzze nacquero da fuoriuscite di lava nel lontano 
Oligocene, cioè 35 milioni di anni fa. 

L'avvicendarsi delle glaciazioni e di diversi climi hanno portato alla nascita su queste 
colline di una flora eccezionale, composta sia da specie caratteristiche dell'ambiente 
alpino (mirtillo, faggio, semprevivo, gigli rosso e martagone, che vivono qui come relitti) 
sia di specie della macchia mediterranea. Vi troviamo in particolare il corbezzolo dai 
fiori bianchi che nascono insieme ai frutti dell'anno precedente, l'erica, dal tronco 
contorto e nero di silice, e il cisto salvifoglio , cosiddetto per le sue foglie assai simili a 
quelle della salvia. 

In questa natura ricca di tesori, l'uomo nel corso dei secoli ha profondamente 
modificato il paesaggio originario, costruendo su ogni altura un castello o un convento, 
oggi in gran parte scomparsi , e dando vita ad un agricoltura, povera dal punto di vista 
economica ma «bella» sotto il profilo estetico. Nacque così il dolce alternarsi di vigneti, 
uliveti , orti e boschi di castagno che al Petrarca ricordarono la natìa Toscana e gli fecero 
preferire, quale rifugio per gli ultimi anni della sua vita, il borgo medioevale di Arquà. 

li modo migliore per conoscere gli Euganei "dal di dentro" è quello di percorrere i 
due sentieri apertivi dal Club Alpino Italiano, il Naturalistico e l'Atestino, di cui sono 
disponibi li in libreria le guide dettagliate: si lascino dunque le autovetture ai piedi del 
gruppo collinare e si assapori il piacere di passeggiare fra queste cime che i nostri avi 
chiamavano «monti»! 

Così facendo, si aiuterà il neonato Parco Regionale dei Colli Euganei e si potrà 
conoscere una fra le zone più belle della nostra provincia al ritmo più naturale per l'uomo, 
quello dei propri passi. 
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10 MAGGIO 1990 

Prof. VITO TERRIBILE WIEL 
MARIN 

«11 mistero di Antenore» 
(Studio anatomapatologico su "Ante­
nore" - con proiezioni) 

Antenore, anziano e probo consigliere durante l'assedio di Troia, ad esso scampato, 
avrebbe poi fondato Padova. I resti di «Antenore», riesumati nel 1985 dal suo sarcofago 
marmoreo di Piazza della Prefettura di Padova, appaiono costituiti da uno scheletro 
molto incompleto e da alcuni lembi di cute, anche ampi, mummificati . 

Sono, inoltre, mummificati parte dei tessuti molli della faccia (si osservano ancora 
peli al labbro superiore), il complesso laringe-esofago, gran parte dei muscoli masticatori 
e del pavimento della bocca. Alcune ossa conservano le connessioni ligamentose e/o 
articolari tra di loro: omero-scapola, ulna-radio, intero bacino con colonna lombare, ecc .. 
Il grande forarne occipitale appare irregolarmente allargato per una grossolana limatura. 
In sede franto-parietale si osserva un'estesa breccia rotondeggiante del diametro massimo 
di circa 6 cm .. L'osso contiguo alla breccia, nella posizione delle ore 12,30 circa, presenta 
3-4 incisioni lineari, parallele e ravvicinate, riferibili all'azione di uno strumento da taglio 
pesante. 

Lo studio gascromatografico di un estratto di cute ha dimostrato la presenza 
abbondante di aloe e storace e di piccole quantità di mirra. 

La determinazione del radiocarbonio, eseguita presso il Dipartimento di Fisica 
dell'Università di Arizona (Tucson), ha dimostrato che «Antenore» è databile a un 
periodo compreso tra il 135 e il 430 d. C. Siamo pertanto in epoca romana e non può 
quindi trattarsi del vero Antenore. 

«Antenore» rappresenta, però, un raro reperto di imbalsamazione in epoca romana, 
per di più con la inconsueta tecnica della limatura del grande forarne occipitale per 
l'estrazione dell 'ecefalo. 

Il fatto che «Antenore» sia stato sottoposto ad imbalsamazione, nonostante la rarità 
di questa presso i Romani, e tumulato in un prestigioso sarcofago, dimostra che doveva 
comunque trattarsi di un «personaggio» ai vertici della vita politico-militare. 
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17 MAGGIO 1990 

Prof. MILLA BALDO CEOLIN 

«Un altro modo di guardare il 
cielo» 

Prof. MARIO LISE 

«Stato attuale della terapia 
dei tumori» 
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24 MAGGIO 1990 

Prof. C. LIMENT ANI VIRDIS 

«Rubens» 
(con proiezioni) 

Se per barocco s'intende l'esplosione della mondanità delle corti e insieme la 
metamorfosi dell'iniziale pietismo cristiano in una sconvolgente onda emozionale e 
suasoria, Rubens ne è il più grande rappresentante. La sua dimensione europea ha origine, 
paradossalmente dalla sua apparente o parziale rinuncia all'identità nazionale negli anni 
della formazione. 

Giunto giovane in Italia, sa cogliere nell'eclettismo classicheggiante del primo 
seicento i germi del futuro rinnovamento , facendoli propri. Fagocita temi e motivi 
dall'antico, invenzioni raffaellesche e tensioni manieristiche, propensioni naturalistiche 
caravaggesche, ma soprattutto, riflettendo sul binomio luce-colore, tipicamente veneto e 
in particolare tizianesco, libera la materia cromatica, lo spazio e il gesto stesso del 
dipingere in una concezione nuova ed eversiva. Parla, insomma, in termini barocchi 
prima che il barocco storico sia proprio nato. 

Pietro Paolo Rubens, infatti, nacque il 28 giugno del 1577 a Siegen, in Germania, 
ove la famiglia si era rifugiata in esilio, a causa delle simpatie calviniste di suo padre Jan. 

I suoi primi maestri furono Tobias Verhaecht, noto per i suoi paesaggi, e Adam van 
Noort, pittore di figura, presso i quali, essendo sua madre rientrata ad Anversa dopo la 
morte di Jan , avvenuta a Colonia nel I 587, si esercitò con i primi rudimenti della pittura, 
fino ad approdare, per un più impegnato apprendistato, nell'atelier di uno dei più insigni 
e colti artisti del tempo: Otto van Veen, il quale gli trasmise l'entusiasmo e l'ammirazione 
per la pittura italiana, che mai Io abbandonò. 

Nel maggio del 1600 parte per l'Italia ove incontra, a Venezia, il duca Vincenzo 
Gonzaga, che lo accoglie nella sua corte di Mantova. Accanto all'incarico di pittore 
ufficiale di corte, svolse diverse mansioni , tra cui spesso quella di diplomatico, che gli 
permise di viaggiare per tutta la penisola e di visitare la Spagna. 

I suoi innumerevoli viaggi, fino al suo rientro in patria nel 1608 a causa della malattia 
di sua madre, gli offrirono l'occasione di conoscere da vicino le opere dei grandi artisti 
italiani del Rinascimento e del Manierismo, ma anche la possibilità di sperimentarsi con 
numerose opere commissionategli nei luoghi che andava visitando. (160 I: Tavole della 
Cappella di S. Elena a S. Croce in Gerusalemme, a Roma; I 605: Cappella Maggiore della 
Chiesa d1dla Trinità, a Mantova; 1605: Quadri di S. Maria della Vallicella, a Roma; 
1606: Adorazione dei pastori, a Fermo). 
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Quando, nel settembre del 1609 gli Arciduchi Isabella e Alberto , governatori dei 
Paesi Bassi, lo nominano pittore di corte, il suo successo è ormai consolidato. Da questo 
momento in poi la sua attività si espande sempre di più e la sua bottega accoglie numerosi 
giovani pittori, fra i quali , nel 1617 , Antoon van Dyck. Nel 1602 gli vengono 
commissionati quaranta dipinti per la Chiesa dei Gesuiti ad Anversa; nel 1622 Maria de' 
Medici lo chiama a Parigi per le ventiquattro grandi tele per il Palazzo del Lussemburgo; 
nel 163 5 termina il soffitto per la White Hall di Londra. 

Nel 1634 dirige, sebbene malato , la decorazione per l' ingresso trionfale dell ' infante 
Ferdinando ad Anversa e nel 1636 comincia ad eseguire le scene mitologiche per il 
castello di caccia del sovrano di Spagna, la Torre della Parada. Da questo momento in 
poi la sua attività, a causa della gotta che gli infiacchisce la mano, si riduce. Restano però 
fra i capolavori del periodo tardo alcuni paesaggi e ritratti di famiglia. 

Questo grande maestro del colore e dell'emozione, a causa del suo fascino personale 
e della raffinata educazione, potè alternare la sua carriera artistica con quella diplomatica, 
ricevendo onori e riconoscimenti dai più grandi sovrani europei. 

Morì il 30 maggio 1640 ad Anversa, ove venne sepolto nella cappella da lui stesso 
progettata nella Chiesa di S. Giacomo. A trecentocinquant'anni dalla morte, la città di 
Padova ha allestito una mostra delle sue opere, che poi si è trasferita a Roma e a Milano. 
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7 LUGLIO 1990 

CHIUSURA DELL'88° ANNO ACCADEMICO 

Rinnovo Consiglio Direttivo 

e quindi, a conclusione, 

<<ALCUNI MINUTI CON ACHILLE CAMPANILE» 
Letture di Gian Franco Ara, Elena Lazzaretto, Piero Sanmartin. 

Con alcuni brani, tratti da opere di Achille Campanile ("Acqua minerale" e tre pièces 
da: "Tragedie in due battute"), Gianfranco Ara, Elena Lazzaretto e Piero Sanmartin 
hanno, con lettura attenta e precisa, intrattenuto i soci durante la conclusione dell'anno 
sociale. 

Pochi minuti per un grande umorista, scomparso nel 1976, unico per delizie anomale 
e anche perchè non ha fatto scuola. 

Letterato che sintetizzò i sensi magici della vita con grazia e saggezza, pur celati nello 
sberleffo arguto. 

Peccato che l'Autore di "Agosto, moglie mia non ti conosco" resti per i soci dell'U. 
P. un vezzo di pochi, ma preziosi minuti. 
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CICLI DI LEZIONI 

"LA PITTURA VENETA" 

S lezioni del Prof. P. L. Fantelli partecipanti 28 

"COME CAMBIA LA MEDICINA" 

3 lezioni del Prof. Giorgio Dagnini partecipanti 110 

VIDEO TAPE 
(In collaborazione con la Regione del Veneto - Dip. Informazione) 

CONOSCERE IL VENETO 
2112/89 : "Treviso, Conegliano, Vittorio Veneto" 
9112/89: "Vicenza, Bassano, Marostica" 

161J2/89: "Monselice, Este, Montagnana" 

CONOSCERE IL VENETO 
13/ I /90: "Città murate Asolo e Feltre" 
201 I /90: "Rovigo, Belluno, Verona" 
27/ 1/90: "Chioggia, da Pellestrina a San Marco, Venezia dentro" 

PAESI E POPOLI DELLA TERRA: 
3/2/90: "Gli dei Maya sono vivi" e "La foresta degli Sciamani" 

10/2/90: "Nemastè - L'oasi del sale" 
17 / 2/90: "I Pigmei del !turi - L'uomo dell'Orinoco" 

Partecipanti 36. 

Soci lettori , 220 

Libri acquistati, 50. 

Libri donati , 62. 

Totale ingressi , 112. 

BIBLIOTECA 

Lettori più assidui: Sig.ra Pressi Nerina, Sig. Clara Morachiello , Sig. De Luca Damiano. 
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La Galleria cclL SIGILLO» 

Mostre 1989-90: 

Tobia Ravà: dal 25 novembre al 16 dicembre 1989 

Dieci incisioni per !'"UNICEF": dal 19 dicembre 1989 al 10 gennaio 1990 

David D'Amore: dal 24 febbraio al 28 marzo 1990 

Le plastiche di Laura Bettini: dal 31 marzo al 28 apri le l 990 

"Tessiture e non" (Docenti e non dell'Istituto d'Arte " P. Selvatico"): 
dal 19 maggio al 2 giugno 1990 

CORSI DI LINGUE 

Inglese principianti Prof. Menegotto M. Teresa 

Inglese intermedi Prof. Menegotto M. Teresa 

Inglese conversazione Prof. Menegotto M. Teresa 

Inglese perfezionamento Prof. Menegotto M. Teresa 

Inglese principianti Prof. Fantini Maddalena 

Inglese intermedi Prof. Fantini Maddalena 

Francese conversazione Prof. Franca Travaglia Zanibon 

Francese intermedio Prof. Laura La Via 

Tedesco intermedio Prof. Giovanni Carlo Morello 

Totale partecipanti 

part. 34 

part. 80 

part. 24 

part. 22 

part. 32 

part. 69 

part. 32 

part. 31 

part. 2 1 

345 
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VISITE CULTURALI 

Sabato 7 ottobre 89 
SEBASTIANO RICCI a Passariano (UD), Villa Manin 

Martedì IO ottobre 89 
GIULIO ROMANO a Mantova, Palazzo Tè 

Sabato 14 ottobre 89 
ARTE ITALIANA DEL 900 a Venezia Palazzo Grassi 

Sabato 2 dicembre 89 
"MIDOR LEDOR" MOSTRA EBRAICA a Praglia 

Lunedì 14 maggio 90 
RUBENS a Padova, Palazzo della Ragione 

Sabato 26 maggio 90 
RUBENS a Padova, Palazzo della Ragione 

Sabato 19 maggio 90 
SAVOLDO a Brescia 

Domenica 3/giugno/90 
"I TAL Y À" - 2000 ANNI DI ARTE E VITA EBRAICA IN ITALIA 
a Ferrara 

Totale partecipanti 
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part. 35 

part. 40 

part. 30 

part. 40 

part. 3 5 

part. 34 

part. 40 

part. 24 
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GITE CULTURALI 

16 settembre 89 
VENEZIA E ISOLE DELL'ESTUARIO 

30 settembre 89 
VERCELLI 

24 marzo 90 
MONZA 

31 marzo 90 
MONZA 

7 aprile 90 
CREMA - LODI 

6 maggio 90 
FAENZA - IMOLA 

12 maggio 90 
CONEGLIANO 

13 giugno 90 
COMACCHIO - DELTA DEL PO 

Viaggio in Cappadocia 

Totale partecipanti 

part. 40 

part. 35 

part. 39 

part. 40 

part. 41 

part. 39 

part. 30 

part. 50 

314 
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I 0- 17 settembre 89 
PRAGA 

22-23-24 settembre 89 
5 TERRE 

14 febbraio - 2 gennaio '90 
MESSICO E GUATEMALA 

24-25-26 febbraio 90 
CARNEVALE E NIZZA 

19-23 aprile 90 
LISBONA E PORTOGALLO 

21-28 maggio 90 
CAPPADOCIA 

29 giugno - I luglio '90 
AOSTA - MONTE BIANCO 

24-31 luglio 90 
ISLANDA 

Viaggio in Messico - Guatemala 
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VIAGGI 

part. 3 7 

part. 41 

part. 25 

part. 42 

part. 37 

part. 39 

part. 38 

part. 24 

Totale partecipanti 283 



SOCI SOSTENITORI 

BARATO F ANNY 
BARATO PAOLO 
BARBIERO MAURIZIO 
BASSO SILVIO 
BINETTI ROSALIA 
CALORE ANDREA 
CINETTO MINOZZI MARIA 
CIVITA BRUNA 
CORAZZA CARLO 
CORAZZA M. FRANCESCA 
CORTELAZZO GUIDO 
COTTONI DINO 
CREMONESE FERDINANDO 
DAGNINI GIORGIO 
DE POLI PAOLO 
GATTO ELVIO 
GIRARDI ANDREINA 
GOBBA TO TULLIO 

GUZZON CESARE 
HUEBER FRANCO 
LIBANO RE SILVANA 
MACOLA LUIGINA 
MORANDINI ITALA 
MORATO GIURIA TI GIOVANNA 
RASIA DAL POLO GIUSEPPE 
ROMANIN JACUR LEO 
ROMANIN JACUR SILVANA 
SALCENTI BECCARO ANNA 
SANERO FERRETTO CLARA 
SOMEDA CAZORZI ADA 
SUITNER FRANCO 
TERRIN GINO RENATO 
TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
TURRA GIUSEPPE 
ZANOTTO PAOLA 
ZA TT A SEVERINO 

ENTI CONTRIBUENTI 1989/90 

CASSA DI RISPARMIO 

BANCA POPOLARE VENETA 

BANCO AMBRO - VENETO 

ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI 

BANCA POPOLARE DI NOVARA 

BANCA D'ITALIA 

COMUNITÀ ISRAELITICA 

I.G.E.A. 

PANATHLON INTERNATIONAL 
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L. 5.000.000 

L. 1.000.000 

L. 500.000 

L. 300.000 

L. 300.000 

L. 250.000 

L. 150.000 

L. 150.000 

L. 100.000 



A 
ABIUSO R. 
ACCORDI M. 
ACQUA A. 
ADAMJL. 
ADAMO PULEO A. M. 
AGGIO L. 
AGGIO M. G. BRAIDI 
AGOSTI E. 
AGOSTI T. 
AGOSTJNI M. 
AGRESTI A. 
AGUGIAROC. 
AGUJARI M. D. 
AGUJARO G. 
ALLOCATI G. 
ALZETTA G. 
AMATI A. 
AMATI L. 
ANCONA C. 
ANDRIGHETTI M. 
ANDRIOLI L. 
ANGELI P. 
ANSELMI OSTI O. 
ANTIGA A. 
ANTIGA C. 
ANTONELLO A. 
ANZOLIN G. 
ARE V. 
ARIELLO I. 
ARMI GLIA TO O. 
ARTMANN BOSCOLO A. 
AVANZI FRACASSO G. 
AVVENTI G. 

B 
BACCAGLINI A. 
SACCARO A. M. 
BACCHIN E. 
BAIDO G. 
BAJ A. 
BAJ L. C. 
BALDAN D. 
BALDAN F. 
BALDAN M. 
BALDASSARRI F. 
BALDOING. 
BALESTRA L. 
BALESTRAZZI R. 
BALIN P. 
BALLARDIN L. 
BALLARIN F. 
BANZATO A. 
BARA TELLO M. 
BARBA A. 
BARBERA R. 
BARBIERI A. 

SOCI ORDINARI 
BARBIERI A. M. 
BARBIERI D. 
BARBIERI M. 
BARBIERO L. 
BARBIERO P. 
BARBIERO ZANA TELLI M. T. 
BARILLARI M. C. 
BARUZZO L. 
BARZAGHI W. 
BASSANESE Romano 
BASSANESE Rosina 
BASSO R. 
BASSOLI R. 
BASTA SARDELLI M. 
BATTA GLIA O. 
BA TTISTELLA O. 
BA TTISTON L. 
BECCARI F. 
BEGHI L. 
BEGHIN G. 
BELISAI I. 
BELLA VITIS CANDIANI M. 
BELLA VITIS MARCIANO A. 
BELLINI PERON L. 
BELLON TERESA 
BELLONI A. 
BELLONI BONSEMBIANTE C. 
BELLUCO FATTORI A. 
BELVISO CAREGNATO F. 
BEL VISO MARTELLATO R. 
BELVISO PACCHIANI A. 
BENEDETTI P. 
BENEDETTIR.SALES 
BENETELLO B. 
BENETELLO DI LENNA W. 
BENETELLO M. 
BENINATOG. 
BENIN] E. 
BERGAMASCO M. 
BERGAMO SERAFINI G. 
BERNASCONI R. 
BERTAZZOP. 
BERTELLA N. 
BERTI M. G. 
BERTI S. 
BERTOCCO FLEANO M. 
BERTOLI G. 
BERTOLI T. 
BERTOLINI T. 
BERTOZZI M. 
BETTI D. 
BEVILACQUA BERENGAN F. 
BEZZI VILLER L. 
BIANCHINI L. 
BIDOGGIA E. 
BIDOIA MARCOMINI A. 
BIFFIS PIZZOLON B. 

BISAGLIA F. 
BISELLO L. 
BISELLO M. L. 
BOARETTO R. 
BOBISUT G. 
BOBISUTO. 
BOCCATO S. 
BOECHE L. 
BOLDRIN M. 
BOLLOP. 
BOLOGNESI Panaiotti I. 
BOLZONELLA D. 
BOMPREZZI R. 
BOMPREZZI VIOLA R. 
BONADIMAN F. 
BONA TO PERUZZI G. 
SONATO V. 
BONDESAN B. 
BONFIGLIO T. 
BONFIO F. 
BONOMOA. 
BONTEMPI TURA E. 
BONVICINI G. 
BORDIGNON L. 
BORDIN Meneghello I. 
BORDIN P. 
BORGATOG. 
BORGOMAINEIRO M. 
BORLETTI GAMBA C. 
BORRONI Malesani A. 
BORSETTO Bottacin C. 
BORSETTO I. 
BORSETTO M. 
BORSETTO P. L. 
BORSETTO R. 
BORTOLAMI A. 
BORTOLAMI L. 
BORTOLOTTO O. 
BORTOLUZZIL. 
BOSCOLO L. 
BOSCOLO M. 
BOTTA M. C. 
BOTTACIN A. 
BOTTARO M. 
BOTTOS F. 
BOVO M. T. 
BOVO R. 
BRAGA N. 
BRAGHETTO G. 
BREDA G. 
BREGA P. 
BRESSAN Lorenzon E. 
BRIGHENTI NOTAR! U. 
BRIUGIAPAGLIA A. 
BROGLIATO M. 
BRONEA. 
BRUNATI A. 
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BRUNO E. 
BRUNO SANTORO E. 
BRUNORO M. L. 
BRUSAROSCO I. 
BUIA ANGELINI S. 
BUIA P. 
BUONAIUTO L. 
BURLINI A. 
BURLONI G. 
BUSI P. 
BUSO A. 

e 
CACCO L. 
CAFAGNA MUNEGHINA A. 
CALABRESI E. 
CALABRESI G. 
CALABRETT A C. S. 
CALDARONE F. 
CALDERA A. M. 
CALLEGARIS M. 
CALLEGARIS N. 
CALORE A. 
CALORE A. M. 
CALORE G. 
CALORE M. 
CALORE R. 
CALZAVARA P. 
CAMALI GIACHIN M. 
CAMERINI M. 
CAMIS G. 
CAMIS L. 
CAMUFFON. 
CANALE I. 
CANALE RIBERTO M. T. 
CAN IGLIA P. 
CANNAS E. 
CANTELE G. 
CANTELE M. M. 
CANTELLI A. 
CANTON B. 
CAPORALI F. 
CAPORELLO S. 
CAPOVILLA D. 
CAPOVILLA N. 
CAPPELLINI RAMPI R. 
CAPPELLO D. 
CARAMEL G. 
CARBONES. 
CARBONI M. T. 
CARDI C. 
CARDIN Fernanda 
CARDIN Ferruccio 
CARDIN L. 
CARDIN PERUZZI R. 
CARLI L. 
CARLI S. 
CARMAGNANI BARBIERO I. 
CARMASSI M. 
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CARPANESE P. 
CARRARIL. 
CARRARO A. BREGA 
CARRARO D. 
CASALE C. 
CASALE I. 
CASARI TASCA N. 
CASAROTTI A. 
CASAROTTI C. 
CASAROTTI R. 
CASETTA M. 
CASORIA E. 
CASSIN L. 
CASSINI F. 
CASSINI M. 
CASTELLANO C. 
CATOZZO R. 
CATTANEO A. 
CATTANEO F. 
CATTANEO R. 
CA TTIODORO V. 
CA UMO BRUSAMOLIN M. 
CAVAGNIS G. 
CAVAGNIS L. 
CA VALLARI M. 
CAVALLIN M. 
CAVICCHI D. 
CAV!NATO C. 
CAZORZI S. 
CAZZA VILLAN M. 
CECCARELLI J. 
CECCHETTO V. 
CECCHINA TO A. 
CELENTIN I L. 
CELLINI L. 
CENTANINE. 
CERA C. 
CERLENI A. 
CHERUBINI A. 
C HIARELLI C. 
CHIARUTTINI I. 
CHIESURA E. 
CHILESOTTI T. M. 
CHINAGLIA A. 
CHINAGLIA MACCHINI M. 
CHIOLA C. 
CICOGNA GENOVESE M. T. 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizzazioni 
scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, sotto forma di libera 
associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manifestazioni 
culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed altre 
iniziative di turismo sociale al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura 
moderna. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni, e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari, familiari e giovani . 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo pari ad almeno il doppio 
della quota stabilita dal Consiglio Direttivo per i soci ordinari. Sono soci giovani quelli 
che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21°. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione, come può deliberare l'esclusione di 
singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All 'accoglimento della domanda, il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversamente 
stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio il 1° luglio e si conclude col giugno dell'anno solare 
successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di maggio s'intendono 
confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Ii consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto di 
voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori dei Conti . 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni anno 
nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia richiesta 
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l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta questo 
Io ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assenza 
da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere piu anziano. 

Il Segretario dell 'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale della 
riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta. Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche sociali, 
o questioni personali, o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% dei soci. 

Nelle votazioni le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in carica 
3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente nel Consiglio il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il numero dei Consiglieri potrà variare da un minimo di 11 a un massimo di 17 , in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci , secondo una valutazione discrezionale 
degli Organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente, su proposta del Consiglio possono essere presentati 
candidati senza requisiti di anzianità richiesti, purchè non superino complessivamente il 
numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consigli , comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti , un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente alla 
competenza dell'Assemblea provvedendo quindi a tutte le attività dell'Associazione. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente competenti 
nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Coordinatore. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una volta 
al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni , ogni volta che ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 
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La convocazione deve essere di norma disposta per iscritto, almeno due giorni prima 
di quello fissato per la riunione. Eccezionalmente, può essere fatta per telefono, anche 
con termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 

Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale nell'apposito libro a cura del 
Segretario o di un Consigliere, a ciò delegato. 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell 'Associazione. 
In assenza del Presidente, i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 
dell'Associazione a uno o più soci, ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi. 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 30 giugno 
di ogni anno. 

Art. 22 - Il Controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dall 'Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci delle 

società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 
autorizzate. 
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